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i Sindaco di Gemona (Udine) per molti anni; 

polare. 

6. P ontoni Antonio 

Domenica, 30 Marzo 1924. 
SET "OI 
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Questo foglio vi giungerà, quando pochi giorni, poche, fvi separeranno 

dalla prova delle urne. 

Esso vi porta l’ultimo nostro appello, l’ultimo dii 

Alle urne! 
Avete il dovere dii accorrere tutti a votare. i 

Il cittadino esercita la sua sovranità. col voto. Chi rinunzia al voto ri- 

nunzia a uno dei suoi diritti più ‘alti, che è pure uno dei più alti doveri. 
L’'assurda lese elettorale non vi consente Una rappresentanza :propor- 

zionata alle vostre forze. 

Ma avete il dovere di votare perchiè le elezioni dicano il pensiero del 
popolo, perchè si affermi anche nella nuova Camera 

bertà e della democrazia cristiane. 

Alle ume per il partito vostro 
È il partito che interpreta molta parte dell'anima nazionale: che con- 

tempera, nel suo programma, i principi di liPertà e di autorità, di giustizia 
e di amore, che e nella vita pubblica la norma. indefettibile del Cri- 
sio. È; tn $ 

Ogmuno al proprio posto! 

Date il voto e fate che altri lo diano! 
Ridestate la vostra coscienza e quella degli altri, perchè il dovere da 

il programma della li- 

torale sia compiuto, non ostante qualsivoblia ostacolo di interessi personali, 
di intimidazioni!’ 

Pretendete, per voi e per gli altri, la segretezza del voto, 
sta dalla legge per la libertà elettorale. 

Alle urne! 
Con la cosetenza di cattolici e di cittadini, per la libertà, per la. demo. 

crazia, per la prosperità della rai 

9 LIMI cc MELE RADI LO nr carat state no Li ser cecco RAI VETO 

bel CAN DIDATIE-. 

garanzia dispo-. 

        

1 F antoni Luciano 
avvocato, deputato uscente di Udine 

Consigliere Provinciale. dal 
1907 al 1923; Presidente del Consiglio Prov.; Deputato di Udine con due le- 
gislature; ‘Membro della Commissione di Grazia e Giustizia; Assertore dei di- 
ritti delle terre invase e redente. 

Popolare della vecchia guardia, proveniente dell’azione cattolica, ani- 
| ma di apostolo infaticabile. 

2. Biavaschi Gio. Battista 
di Udine, avvocato e professore, deputato uscente 

Avvocato ; Libero docente di filosofia del Diritto all’Università di Padova; 
Autore di dotte pubblicazioni. 

Vecchio amico dei lavoratori, dal Segretariato del. Popolo 
Prov. del Lavoro di Udine. Apostolo dell’Azione Cattolica. 

3. Gilardoni Annibale 
avvocato e professore dell'Università di Roma 

Avvocato di valore; Professore pareggiato di diritto amministrativo alla 
Università di Roma. Autore di pregevoli pubblicazioni di diritto; Segreta- 

all’Ufficio 

n rio della Unione Italiana delle Provincie e direttore della Rivista della stes- 
sa. \Membro di Commissioni Governative per lo studio dei ila del do- 
po-guerra, anche per le nuove provincie. 

È opolare dal 1919, si è dedicato a severi studi della finanza, Batiaalir 
mente nell’interesse del Partito. Ha combattuta, sui giornali, la battaglia per 
una finanza democratica in contrapposto a quella fascista. 

Gode la particolare fiducia dalla Direzione del Paîtito ; ; porterà alla Ca- 
mera un contributo di alta competenza nelle materie amministrative e fi- 
nanziarie. SS, 

A. Tanascovich Giovanni 
avvocato, di Trieste 

ì 

E ic Resrcita a Trieste l'avvocatura. Giovane valoroso, di schiette|. 
| tradizioni piitriottiche. PARA pro gli Italiani delle nuove pro- 

vincie. 

5. Lucas Valentino 
medico, di Albona (Istria) 

professionista, palente, spiccata personalità del Partito nell’Istria, ha tem- 
perata | la sua esperienza in importanti cariche pubbliche. 

L Istria può Per lieta di essere da lui rappresentata nella lista to. 
£ 

  

farmacista, di Gorizia 
Coprì molte cariche importanti (Presidente idell’Ordine dei Farmaci- sti, Consigliere e Vice-Presidente della Camera di Commercio, membro della 

Giunta Straordina del Comune dì Gorizia e di quella della Provincia ecc.). 
Popolare dal 1919; fedele e attivo. Nell’azione sociale cuistiana coprì 

pure importanti cariche. 
Si r accoglie intorno ‘a lui ta particolare, stima. e fiducia, della soppres 

peericoe di Gorizia. va CEE VEtRaNTIa Bo 

  

quantunque creda e preghi ed. obbedi- 

  Marzo 
NB. — Si svolge fra un... « firmata- 

‘rio » più o meno convinto — ex demo- 
cratico 0 liberale o massone o conser- 
vatiore 0, (perchè no?) slavo 0 austria 

cante — dell’appello elettorale fasci- 
sta ed uno suo conoscente popolare, 

  

pardon, «sovversivo ». Il primo dei 
2 personaggi potrebbe peraltro anche 
essere un ex clericale o cattolico «na- 
zionale » o ponolare, nel quale caso, 
soppressi o modificati alcuni termini, 
in omaggio alla sua «ortodossia » cat» 
tolica, il suo discorso sarebbe in gran 
parte sostanzialmente lo stesso, ma so- 

lo o più ipocrita (specialità dei tradi- 
tori) o più «ingenuo » (specialità . del... 
fessi). 

x» ** 

— Ciao, caro... clericale! Sarai per- 
suaso oramai che i tuoi pipisti sono 
sbaragliati e che il vostro Don Sturzo 
è relegato in sacristia ! 

— Buon giorno, amico! Mi duote 
per te, ma vedo che sebbene tu appar- 
tenga al grande !Comitato elettorale 
nazionale, la marcia su Roma non ti 
ha ancora rigenerato ; altrimenti sapre- 
sti che tu sarai o clericale o elericaleg- 
giante almeno quale ricostruttore dei 
valori religiosi, mentne io poveretto, 

sca alla Chiesa e vada a Messa, sono 
un reprobo anticattolico ed anzi un 

SOvversivo. 
— Via, via, non esageriamo! È vero 

che Voi sliete sconfessati. dal Vaticano 
che giustamente apprezza la politica 
filocattolica del fascismo e che noi 
(masticando un po’ amaro; N. dell’u- 
ditore!) infine facciamo molto più del 
beme alla Chiesa che Voi, ma...... 

— Ma...... tu vuoi dire che proprio 
« clericali » non siete poi. Mi meravi- 

glia. Ed io invece ti dico che sarete 
forse clericali; ma ossequienti alla re- 
ligione eristiano-cattolica proprio no. 
Lasciamo da parte il Vaticano la cui 
autorità è troppo superiore per immi- 
schiarla nelle lotte di partiti ai quali 
è comungue ‘ infinitamente superiore ; 
ma ragioniamo un poco con il semplice 
buon senso. Ti pare proprio che chi «è 
pronto non solo a lasciarsi uccidere, 
ma anche ad uccidere per il partito » 
come disse il Vostro Duce, chi si [elo- 
ria di essere « imperialista », vale a di- 
re esasperato nel proprio nazionalismo 
ed intollerante e semplice freddo cal- 
colatore (se anche i calcoli poi molte 
volte non tornano perchè ison fatti 
senza... «l’oste», che è il resto del 
mondo !) di fronte ad ogni altro popo- 
lo, che qualche volta predica bene, ma 
troppo di sovente razzola male (osser- 
va un po’ la mania dei duelli nel « vo- 
stro (?) campo), potrà mai essere con- 
siderato ‘un autentico e genuino rap- 
presentante del pensiero cristiano a cui 
si possa con animo tranquillo affidare 
la difesa 'dei nostri ideali?! Mi parreb- 
be di no.. <A 

— SRISRE sai; (con un sorriso di... 
superiorità)... ammetto di non essere 
proprio assai profondo in questo tema, 
ma spero non vorrai negarmi che 11 fa- 
scismo ha rimesso il Crocefisso nelle 
aule scolastiche, vi ha introdotto l’in- 
segnamento religioso pressocchè obbli- 
gatorio, è ossequioso all’autorità della 
Chiesa. 

— Vedi, caro... neofita clericale... 

quasi, noi non ci sogniamo di conte- 
stare questi meriti al Governo fascista, 
nè vogliamo fare ad esso il processo 
delle. intenzioni (Amendola con una 
frase scultorea parlò di «religione 
senza fede» e molte volte sì è tentati a 

Dialogo... proetottoralo 
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1924) 
magani continua a fare del bene su 
questo terreno, i popolari possano 0 
debbano liquefarsi? E se lo facessero, 
non arrischierebbero i cattolici a vede- 
re non i fascisti genuini è sinceri, ma 
la masnada dei neofascisti che oggi so- 
no fa grande maggioranza (tu ne sai 
qualehe cosa !), strapparsi la masche- 
ra e ridiventare areligiosi o antireli- 
giosi ed indifferenti di fronte al pro- 
blema religioso se non’ addirittura ne- 
mici, poichè l’incomodo « concorrente » 
il P. P. I, sarebbe sparito e non var- 
rebbe più la pena preoceuparsi di una 
questione che esso ha imposta all’at-   tenzione del Paese?! E se anche non 
ci fosse questo pericolo, che 
purtroppo è reale, pensi tu che di fron- 
te a chi è risp eno dell’idea ceristia- 
na e la segue là dove gli fa comodo, 
quelli che invece la intendono seouire 

sempre e dovurque possano tranquil- 
lamente ritivarsi, lasciando ai primi il 
compito di difendere essi soli la R.e- 

ligione ? 
Ah no, amico, specialmente ino, quan 

do vediamo una incomprensione sì 
crassa di quello che ‘è il pensiero cat- 
tiolico-cristiano — come jquella che ha 
manifestato il prof. Masi in un’inter- 
vista pubblicata sul « Popolo di Trio: 
ste» del 16 corrente. 

Costui ha detto, parlando dei «né- 
ri popolari», ch’egli gratifica del n0- 
me di antinazionali, mentre medaglie 
d’oro, decorati, ex volontari, gemerali 
magistrati, patrioti di ogni classe del- 
la Nazione si onorano di appartenere 
al Partito, «essere ignobile e grottesco 
che uno stesso partito si presenti di- 
fensore ad un {tempo della \dottrina 
cattolica e di quella liberale ». 

Son buona pace del tuo amico (io è 
poi?), mi pare che una corbelleria più 
solenne efeli, che è pure una persona 
colta ed. intelligente, non avrebbe po- 
tuto dire. Il pensiero cristiano si ispi- 
ra tutto ai concetti della carità, della 
giustizia e della libertà umana. Il pen- 
siero cristiano che tende a mobilitare 
ed elevare eli umili ed a richiamare a 
sensi di giustizia e carità i riechi ed 

i potenti, che dà a Cesare quello che è 
di Cesare, ma pretende ‘anche che Ce- 
sare dia al popolo quello che al popo- 
lo spetta; quel pensiero cristiano che 
pervade tutta l’Enciclica «Rerum no- 

varum » che è tutta una rivendicazione 
dei diritti deli umili, pur nel deside- 
rio della coli» raiohie fra tutte le 
classi sociali; che SuRpICe: alla libertà 

È 'insenamento, perchè i conservatori 
. qualche « clericale » forse possono 
ea la libertà ‘per i loro interessi 
personali, ma giammai la Chiesa — 
pesto pensiero cristiano non è «libe- 

rale» nel senso dottrinario- della pa- 
rola, ma è, come dissi, tutto ispirato 
ai concetti della libertà e della demo- 
crazia sana — non della demagogia. 

E se i fascisti non lo comprendono, 
vuol dire che potranno essere conser- 
vatori o magari clericali — così come 
era molte volte il Governo austriaco, 
per esempio — ma comi questo fu, co- 

ispirazione cristiana. | 
Noi popolari che nelle troppe fortu- 

ne della prima ora nostra abbiamo a- 

vute troppe infiltrazioni dii elementi 
che per il proprio... saero egoismo se- 
ouivano il partito giovane e forte sen- 
za ‘avere la richiesta ispirazione cri- 
stiana, dal Vostro attacco siamo stati 

liberati da questi elementi, e Ve ne 
dobbiamo gratitudine; ma Voi, in mi- 

isura molto maggiore perchè al « sacro 
eg'oismo » ed allo spirito affaristico ed   pensare che considerate la religione 

come istrumento di governo), perchè | 
non vogliamo negare che molti auten- | 
tici fascisti sono in questo riguardo in} 

buona fede. Ma possiamo per ciò solo : 

merci e rimetterci alla buona volontà 
deî reggitori fascisti?! Guarda un po’ 
ì tuoi compagni di firma nel Vostro ap- 
pello: quanti ex ( sono priprio « ex » ?) 
massoni, quanti areligiosi ed antireli- 
giosi, quanti ex partecipanti al famoso 
ridicolo comìizio al Politeama Rosset 
ti di tre anni fa, in cui il massone « ri- 
nuneiatario » Meoni, fra il loro apvlau- 
so fece votare un ordine del giorno 
contro l’insegnamento religioso nelle 
nostre scuole! Il senatore Mayer, l’av- 
vocato comm. Ara in funzione di difen- 
sori dell’idea religiosa, te li ficuri tu? 
Quasi altrettanto bene come “qualche 
ex croato quale difensore della anstra 
italianità. Rimango, come vedi, nella 
cerchia dei tuot... confirmiatari del Vo- 
stro appello elettorale. Ma anche a- 
straendo da queste troppo ovvie esi- 
tanze, eredi tu proprio che solo per-   tchè il fascismo rispetta la religione e 

— astraendo da altre diversità di con- 
. È . . cè è ‘ v+% 

cezione fra noi ed i fascisti — soppri- 

arrivista di qualehe Viostro | neofita 
(non offenderti!) si è aggiunta la.... 
paura di molti altri come secondo fat- 
tore. cali persuasivo, e perciò siete Oor- 

imai.... in troppi, e non tutti buoni. 

— Basta, basta, per carità! Finisci- 
la ‘con le tue... prediche.... . 

anticlericali e sovversive, co- 
me vedi! 

  

mix e x 

Nella bella battaglia 
Pensieri e propositi 

A' Thiene l’on. Merlin ebbe un cor- 

tese contradditorio con il fascista avv. 
Biertolotto (fosse da per tutto tale 

spirito di tolleranza). 
Notiamo alcuni pensieri del dibatti- 

to. : x 

Un po’ di modestia ! 
| Politica estera e finanze 

«Il partito fascista dovrebbe essere 
più modesto, dice l’on. Merlin, ma se 
è pronto a riconoscere che Corfù e 
Fiume furono due vittorie del fasci- 
smo, non accetta di chiamare una ver-   cogma Rapallo; Rapallo fu la tappa 

invece | 

sì essi saranno ben lontani dalla vera 
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l’italinità . di salvare necessaria per 

Fiume. 
| Così in politica finanziaria De Ste- 

fami è sopratutto un grande galantuo- 
mo, ma i popolani collaborarono a go- 
verni che ridussero il disavanzo da 15 
a -6 miliardi: i fascisti trovarono un 
disvanzo di 3 miliardi e press’a poco 
tale è anche il disavanzo di oggi. 

La Milizia Nazionale 
La Milizia nazionale deve diventare 

un organo dello Stato e deve giurare 
fedeltà al Re, oggi essa recluta i suoi 
militi tra 1 fedeli di un solo Partito. 

i 

A Tmola altro cortese contradditorio 
fra l’on. Milani è il popolare on. Gran- 
di. 

Perchè i popolari 
non collaborarono più? 

Dopo la partecipazione dei popolari 
al Governo, mentre inel paese i fasci- 
sti continuavano a bastonare i popola- 
ri, il.Duce sosteneva che il partito fa- 
scista rappresentava lo Stato, e lo Sta- 
to la Nazione. Ora con ciò gli altri par- 
titi «erano annullati. Ecco perchè il 
partito popolare si. è staccato. 

Il torto del fascismo 
e l’anima del popolo 

Il torto del fascismo è questo: esso 

agisce generalmente senza carità. Non 
è vero che nell’animo del popolo sia 
fede fascista. Fino ad oggi la fede fa- 
scista è di pochi. L’amnima del popolo 
non ha la fede fascista. Nell’anima dell 
popolo. c’è un sentimento di reazione 
contro il fascismo, in parte ingiustifi- 
cato, ma appunto perciò il Govermo è 
costretto a limitare la libertà. L’ora- 
tore sì augura infine che il partito fa- 
scista semplifichi e purifichi le sue li- 
nee e che il Duce sia «leader» di tut- 
ta la Nazione e non del partito soltan- 
to. 

FTRTOCITATAR 

Perche. vin a cadere 
la collaborazione. “dei. popolari? 

La posizione attuale 

Delusa la speranza ehe il Governo 
slovandosi della sua forza, avesse rac- 
colto intorno .a sè, in una graduale e- 
voluzione dei suoi atteegiamenti, lar- 

ghi consensi per libera volontà, e. non 
per dura imposizione; sottoposti a con- 
tinue illegalità e violenze locali: scae- 
ciati dalle amministrazioni, che, per 
legittimo volere di popolo, c'erano sta- 
te affidate, classificati come se diavvero 

gli italiani potessero essere divisi in 
due parti, l’una amante della Patria 
e degna di giovarsi delle libertà, e 1’al- 
tra indegna di giovarsene, nemica del- 
la Patria e quindi costretta a vivere 
in una evidente condizione di inferio- 
rità morale e politica; l’esistenza stes- 
sa di un corpo armato, il quale, per la 
sua composizione, pier le disposizioni 

che lo governano, per le finalità attri- 
buitdeli è al servizio di un partito ma 
non dello Stato, che in sintesi rappre- 
senta tutte le classi e tuttii i cittadini; 
costretti a subire una. ingiusta legge 
elettorale, è chiaro che il Partito dove- 
va dichiarare, per la sua stessa fun- 
zione di minoranza di essere all’oppo- 
sizione. 

Convinti però che il nostro Partito, 
partito di centro, lontano da qualsiasi 

:»-= 

violenza. di ‘governo e dii. popolo, di 
classi e di individui costituisca una 
vera riserva. morale nei momenti più 
difficili della vita nazionale, abbiamo 
anche affermato di non volere riensare 
il mostro libero consenso a singoli prov 

vedimenti che appariranno diretti al 
vantaggio pubblico, im conformità alle 
nostre idee e delle nostre aspirazioni. 

(Dal discirso dell’on. Di Rodinò) 

  

Che cosa ha detto 
ai 5000 Sindaci fascisti 
lon. Mussolini 
Niente di sostanzialmente nuovo: è 

parlato agli avversari del faseismo. 

Di che si lagnano gli avversari, chie- 
de? . 

lia costituzione è rispettata: ho a- 
vuto l’inearico“del Governo dal Re, ho 

fatto funzionare la.Camera, le ho chie- 
sto ì pieni poteri, ho rinunziato a pro- 
rogarli, invece ho fatte le elezioni... 

Vi lagnate della legge elettorale? 
Ma se è stata approvata regolarmente 
dalle Camere e sanzionata dal Re? 

La libertà? Ma ho rinunziato a im- 
prigionare i ministri del veechio regi- 
me, a stroncare e a gustiziare avver- 
sari. 

C'è la libertà di criticare il id 
no fascista... 

Domandate un programma di Gover   no? Non ne abbiamo bisogno. Voglia- 

L'E INSERZIONI si ticevono pres: 
so l’«Unione Pubblicità Italiana, Via S 
Manin 10, Udine, telefono 3-66, ai 
sgguentì prezzi per millimetro di al- 
tezza: Pubblicità 4° pagina occasio- 
nale cent. 60, in abbonamento cent. 
40; 3% pag. occasionale L. 1, in ab- 
bonamento cent. 50; Cronaca occa- 
sionale L. 1.50; in abbonamento L. 
1.25. Economici, ricerche d’impiego 
eent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10, minimo L. 2. Necrologis 
L. 1.00.   
to. 

Che cosa domando? Che si lasci il 
potere al fascismo! 

E intanto la pressione fascista CU 
nua e continuerà. Fino a quando? «Fim 

chè gli avversari si rassegnino al fat- 

to compiuto». 
«Se i nemici isolati o in blocco ven- 

sono contro di noi, noi, abbiamo un 
solo dovere: di vincere e di stroncar- 

li». 

Abbiamo risparmiati i supplizi ; «ma, 
fosse necessario domani per difen- 

|dere la nostra rivoluzione dî fare {quel- 
lo che non facemmo, lo faremo "» 

Abbiamo il consenso.... come lo di- 
mostrano i 5000 sindaci ‘fascisti (come 
furono eletti? n. d. r.). 

Noli (ci permettiamo ‘una; sola fdo- 
anda: dal momento che l’on. Musso- 

lini afferma di avere mantenuta la co- 

siituzione e permesso al nopolo di sce- 

gliere il suo governo con le elezioni, 
cesa farebbero Egli e il suo partito, se, 
per ipotesi, domani se non oggi, il po- 
polo dimostrasse la. volontà di avere 

un Governo diverso? 
Sarebbe ancora la pressione, sareb- 

be ancora la, rivoluzione, o sarebbe il 
rispetto alla volontà popolare? 

xi ME x= 

Il parto. popolare oloni — 
(Dal discorso di Rodinò) 

Hecone i documenti storici: 
Il partito a Bologna si oppose ad 

essere definito partito di classe; esso 
volle essere partito ..di tutte le classi, 
nella armonia e solidarietà cristiane. 

Pure a Bologna, nel 1919, affermava. 

un programma dil riforme sociali legali 
contro le minaccie rivoluzionarie. deli 
socialismo. 

Mn occasione delle agitazioni per il 
caro-viveri, il segretario P. invitava i 

popolari a fare opera di tranquillità e 
di legalità. 

Prese posizione contro ' lo sciopera 
cenerale del luglio 1919. 

Nel dicembre e nel gennaio del 1920. 
si schierò insieme com. le organizzazio- 
ni bianche contro lo sciopero postele- 
grafonico e jquello ferroviario concor- 
rendo in modo, decisìvo a farli fallire. 

Si attirò così le ostilità. dei rossi. IL 
Partito e le organizzazione possono na 
verare conflitti da eccidi, con feriti & 

morti. 

Dopo. la crisi del ministero Nitti, nel 

      

riprendesse la sua forza, e, fra altro 
chiesero «una politica interna dire 
spetto alla libertà individuale e collet-- 
tiva e di salda resistenza agli elemen- 
ti di disgregazione anarchica della com 
pagine sociale ». 

E si potrebbe seguitare.... 
L'atteggiamento dei popolari fu 

sempre coerente ai principi di ordine, 
di solidarietà sociale e nazionale. ; 

tuali intemperanze di azione sporadi- 
che, di singoli e di pochi luoghi! 

———_—_—————,+-1>o--_—________——=—=m mc 

Sotto la dittatura 
demo-massonica... 

L'opuscolo fascista « Religione 
clero » scrive anche; ‘ 

popolare, la morte di un Pontefice re- 

ma, e tra le molte ragioni della crisi 
del Gabinetto Bonomi c’era anche que- 
sta, la «colpa» d’aver fatta issare la. 
bandiera nazionale abbrunata per cas- 

civile al lutto della Chiesa universale ». 

Tutto vero: basta togliere quel po- 

rono anche in Vaticano e proprio, con- 
tro di essi fu diretta quella crisi (una. 

al gruppo popolare) ? 
E basta anche, per la illustrazione 

co portati dalle azioni elettorali faseì 
ste; e inoltre che sono in gram parte. 
quelli passati al fascismo, al filofasci- 
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Lion. Martire, uno degli ox popa- 

ribolare tutto quanto fa e dice il fa- 

stone a Frascati. 

Dopo il comizio dei valorosi fasei- 
sti sì sono dati alla caccia dei piovani 
cattolici, .percuotendoli e strappando 

distintivi della Gioventù Cattolica. 
Che bella situazione... morale han. 

no, codesti purissimi cattolici.. 5   
    

E. Mu ssolimi | i csi 

mo continuare a governare; ecco quan- 

1920, i popolari vollero che lo Stato 

È ridicolo basare un’accusa su even-. 

[Sotto la dittatura demo-massoniea - 

stava senza un’eco alla Camera italia. 

sociarsi con tutti i governi del i 

polare. Ma se i ministri popolari anda | 

di quelle che si rimmroverano: invece. 

della verità, ricor dare che i demo- -mas-. 
soni erano venuti alla Camera nel bloe. 

smo, e anche inclusi nel listone! Si 

Martire, è contento? 

lari, che sì sono preso l’assunto di tu-. 

seismo, partecipò a un comizio del li- 
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. #0 alle scuole elementari. Ma con qua- 

\ l’insegnamento sarà veramente cristia- 

|. che insidia lo spirito primitivo e eri- 

| ‘posizioni, 

 tefice sia ascoltata da tutti. —. 

|; «delle cose d’Italia, prima di tutto dis- 

‘2 Crocifisso il segno ed il ricordo più e- 

la cristiana dottrina nella prima scuo- 

Il Papa ha parlato 
| Invita a vigilare sull’insegnamento religioso nelle 
«scuole; reclama la revoca dei provvedimenti per le 

Opere Pie; deplora le violenze 
i. Abbiamo troppo profondo l’ossequilo 
“alla Autorità Altissima del Sommo 
Pontefice, superiore al ogni competi- 
“ione politica, per pensare a trascina- 
re la sua parola nella battaglia: elet- 
torale. 

Ma il significato della Sua Augusta 
Parola è troppo decisivo, perchè non 
si deva segmarlo. | 

il fascismo si 
x 

è vantato di avere 
instaurata la migliore politiea religio- 
sa, di essersi affermato come redentore 
dei valori spirituali, di essere anzi una 
muova religione. Con aleuni suoi prov- 
vedimenti, approvati da tutti i catto- 
lei, come l’introduzione del Crocefis- 
so e dell’insegnamento religioso ua 
scuole, e, da poco i provvedimenti per 
il servizio militare del Clero, Esso pre- 
tendeva di avere assicurato al suo do- 
minio l’apposgio incontrastato della 
Religione. i 

Il Partito Popolare doveva ritener- 
si sbaragliato; anzi si poteva definire 
antireligioso. 

Ma gli organi della Santa Sede, 
quelli del Clero e quelli dell’Azione 
Cattolica, nel campo di loro compe- 
tenza, avevano rilevata l’assurdità di 

‘questa pretesa, affermando che la Re 
ligione non. si vincola a servizio di 
nessuno, ed avevano notato le deficlen- 

‘22 e gli errori di uma politica ecclesia- 
stica, la quale, fatta da uomini troppo 
lontani dallo spirito cristiano, nella 
sua pretesa di porre la religione a ser- 
vizio dello Stato, mostrava una natu- 
ra tutt’altro che tranquillante. 

Il Partito Popolare nel campo stret- 
tamente politico, senza invadere il 
‘amo altrui, è rimasto fermo, non o0- 
stante ogni avversità, nell’aperta dife- 
sa dell’integrità dei principi cristiani 
mella vita pubblica. 

Mentre gli ex popolari non trovano 

gliere secondo che oggi vengono semi- 
nando, verità od errore, «il vero e ge. 
nuino cristianesimo o il paganesimo », 
che è quanto dire civiltà vera o bar. 
barie orrenda e disonorante, anche se 
dissimulata nello splendore ‘e nelle 
‘squisitezze dell’esteriore e materiale 
progresso. 

Beplorazione delle: violenze 
E seguitò : 
«Non soltanto preoccupazione ma 

benanco vera e profonda tristezza. Ci 
arrecano le frequenti scene di violen- 
za tra cittadini dello stesso bello e gen- 
tile Paese e « fra quegli che un muro 
od una fossa serra), 

« Più preoccupanti e più contristanti 
tali scene, quando la violenza viene 
inferta a luoghi, a cose ed a persone 
sacre o ad istituzioni che, pur non es- 
sendo propriamente sacre e religiose, 
sono però in strettissimi rapporti con 

‘Ila religione e con la sacra Gerarchia, 
lavorando con essa e sotto la sua di- 
rezione con azione multiforme, alla 
cattolica educazione e formazione de- 
gli individui, dalla famiglia e della 
società al di sopra di ogni competi- 
zione di Partiti e di interessi mera- 

mente politici. 
«La stessa chiarezza ed insistenza 

con le quali Noi ‘abbiamo altamente 
proclamato e con tutti i mezzi a nostra 
disposizione procurato che nessuno a- 
busi dell'autorità ed azione religiosa 
a fini puramente politici e di Partito. 
Ci danno il diritto come abbiamo il 
dovere di non meno ALTAMENTE 
CONDANNARE le offese inflitte alla 
Religione e le violenze fatte alle per- 
sone alle cose ed istituzioni sue, sotto 
colore e col pretesto di ragioni politi- 
che.   ‘gli meglio che prosternarsi a coonesta- 

re ogni atto del Governo per quanto 
fontano dallo spirito cristiano. 

E 

Ora il Papa ha parlato. 
È stato dato l’insegnamento religio- 

le spirito? Lo spirito miscredente del- 
l’idealità Gentile può assicurare che 

‘Jo? L’avere affidato tale delicato ufficio 
anche a maestri notoriamente misere- 
denti e che ieri hanno lottato »er la 
scuola laica, ovverossia atea, non deve 
far restare in ansia che l’insegnamen- 
to religioso non sia miistificato e con- 
‘vertito in un danno aniche pegigiore del 
l'assenza dell’inseenamento stesso? 

Ed è spirito cristiano ‘quello che 
‘porta a mai frenate violenze fra cit- 
‘ tadini, a violenze contro il clero e con- 

tro le associazioni cattoliche? 
» E perchè mai il Governo si ostine- 

| rebbe a mantenere, contro tutte le pro- 

| teste dei cattolici, quella nuova legge 

stiano delle Opere Pie, il sacro diritto 
di libertà della beneficenza? 

| La parola del Papa, nei doverosi ri- 
conoscimenti della bontà di certe di- 

suona così mioniito (alto e. 
| severo. 

Noi che, per aver combattuta proprio 
questa battaglia siamo stati avversati]|. 

€ bistrattati, possiamo trarre conforto 
a seguitare la nostra via, mentre augu- 
«mamo che la Parola del Sommo Pon- 

La intendano anzitutto quelli che 
hanno ingiustamente sperato che, con 
pochi gesti, la Religione Cattolica sa- 
rebbe conquistata al loro servizio. 

ll Crocefisso è l'integnemento religioso 
nelle Scuole 

Doverose riserve 

©. Nella sua alloccuzione al. Concisto- 
‘mo S. S. PIO XI, venendo a parlare 

« « Guardandoci attorno più da vici- i 
no noi non possiamo al certo non an- 
"dare consolati vedendo rientrare il 

‘ spressivo della redenzione e più ancora 
vedendo rientrare l’insegnamento del- 

Ja, là dove i fanciulli questi prediletti 
.clel Redentore e maestro divino rice- 
vono il primo avviamento alla vita ed 
i primi elementi del sapere. 

«Non siamo però senza preoccupa- 

| zioni e pur fidando nella debita prepa- 
| razione, nella lealtà e nella coscienza 
didattica di quanti hanno il mandato 
d’ordinare e di impartire tale insegna- 
mento, ci impone il debito del Ministe- 
TO apostolico di raccomandare come 
facciamo, in visceribus Christi, ai no- 
stri venerabili fratelli e Vescovi d’Ita- 
lia ed ai loro cleri, come anche ai no- 

Disapprovazine e riserve pei provvedimenti 
sulle Opere Pie ed altri 

Infine: 
« Non poco gradito e non poco con- 

solante Ci torna al certo ciò che si è 
fatto o che si sta per fare, cioè la SO- 
SPENSIONE (volesse il Cielo che si 
trattasse di radicale revisione) DI DI- 

DE DI MINACCIE PER LE OPERE 
PIE IN GENERE E SPECIALMENTE 
PER I LEGATI DI CULTO, come pu- 
re le altre disposizioni che prorogano 
gli aumenti di assegno al clero od e- 
sentano dal servizio militare le perso- 
ne consacrate al culto divino ed alla 
assistenza spirituale del popolo cristia- 
no. 

«Non possiamo però, sia pure col 
solo nostro silenzio, fornire pretesto a 
pensare e ritenere che la Chiesa e que- 
sta Santa Sede abbiano mai rinunciato 
od intendano ora rinunziare ad altri 
il diritto di disporre in materie di lo- 
ro esclusiva competenza o che possano 
accogliere le concessioni, messe alle| 
viste altrimenti che come DALZIALI re- 
stituzioni ». 

TS ee 

L'ORGANO KI. ELETTORE. 
e i pifferi. 

Nel paese X, un. certo giorno del pe- 

riodo ‘elettorale, capita un signore e si 
reca fresco, fresco dal... Parroco. 

Cosa che non può passare inosserva- 
ta, perchè la vigilanza, intorno alla 
canonica, è bene organizzata. 

presentano in canonica: 
— Vogliamo vedere e parlare col 

propagandista del partito popolare! 
— Ma quale propagandista? Non cei 

sono qui propag ‘andisti! 
— Quel signore che è entrato poco 

fa. 
— Ah! Va ui passino... 
E rivolti al signore: 

non ssi può ‘tollerare. la. propaganda 
politica fra il clero, perchè..... 
— Ma come? Seusino, signori, si sba- 

gliano ; sono semplicemente il rappre- 
sentante della tale Ditta di Padova 
fabbricante di organi, e sono qui per 
prendere accordi per la costruzione 
del nuovo organo. 

Organo e.... pifferi. 

POI na 

Non solo si richiede al Clero la ade- 
sione al Comitato elettorale fascista, 
ma ci consta che in qualche luogo si 
sono anche fatte pressioni su dei sacer- 
doti per ottenere un contributo alle 
spese elettorali! 

SPOSIZIONI LEGISLATIVE GRAVI.-| 

Due fascisti, pochi minuti dopo, si 

— Ella dunque ‘è venuto per il par-| 
tito popolare. Dobbiamo rieordarle chel 

Aiche il contributo! 

famiglia, di in nulla venir meno al loro 

| gilanza perchè trattasi di cosa. come 
di importanza somma, così di gravis- 

| —sima. responsabilità. Da essa dipendono 
. èm gran parte le sorti, non tanto della 

| promesse Divine nei 

SS ‘Paese, che inevitabilmente ed ‘ines 
coca one domani racco- 

stri diletti figli i padri e le madri di 

diritto e dovere di cooperazione e vi- 

Chiesa che è in tutto il mondo ed ha 
secoli, quanto 

della famiglia, della Società e di   Non occorrono commenti! 

e. 

Confermano 
Quelli. del. « Lavoratore Friulano », 

con. la loro risposta che vorrebbe esse- 
re confutazione, 
ne l’essenza materialista della 
na loro. 

confermano molto be- 

dottri 

Sono cose troppo note, perchè met- 
ta conto fermarsi a discutere: ognuno 

per la propria strada. 5 

Elettore, tu la 
per lo scudo crociato! 

io Perchè esso porta per 
mbolo la Croce, che significa 

|amore, giustizia, liberti, 
2. — Perchè al Parlamento 

Italiano, di fronte alla maggio- 
ranza del Governo, ci dev,essere 
chi affermi quei principi, in o- 
gni circostanza. 

5..— Perchè bisogna recla- 
mare che torni l’impero della 
legge, comune ed eguale per 
tutti, senza privilegi. i 

4. — Perchè o volere 
che torni la pace, e cessi ogni 
violenza, materiale e morale. 

ò, — Perchè bisogna recla- 
mare che torni Lisio SEA 
democrazia : libero il popolo di 
scegliersi i propri ANDRE esentanti 
nei Comuni, nelle Provincie, 
nello Stato. 

6. — Perchè bisogna {alla 
il ritorno alla lesse elettorale 
di MONA la rappresentanza 
proporzionale, che permette al 
popolo di essere rappresentato 
veramente secondo le sue idee 
e la sua volontà. 

(. — Perchè v'è una questione 
sociale da risolvere e che non 

AA e RIZLE REA VOLI 

ont organizzazioni non Diga 
ste, con l’inframmettenza nelle| 
organizzazioni operaie, con l’in- 
timidire e costringere le classi 
lavoratrici. 

Si vuole che sia veramente 
favorito il miglioramento delle 
condizioni delle classi lavora- 
trici, nella libertà di organizza- 
zione (con rispetto alle leggi e 
agli interessi generali) in una 
legislazione ispirata a principi 
di giustizia e solidarietà sociale. 

8. — La Religione non deve 
servire solo come mezzo di go- 
verno. Dev'essere tenuta alta 
come supremo principio di tutta   

  Sì risolve con la. dispersione! 

la vita. 

9. — L’Halia deve cereare 
la pace generale, mirando a ri- 
solvere, cor. le altre Nazioni, i 
problemi pendenti con senso di 
giustizia e di equità, per il 
bene dei popoli, che hanno bi- 
sogno di pace, libertà e lavoro. 

10. — Perchè il. partito po- 
polare vole la giustizia, la fra- 
ternità, la libertà; vuole l’armo- 
nia fra le classi sociali ; vuole 
la pace e la prosperità della: 
Nazione sotto la ispirazione cri- 
stiana.       

  

=Teiagiiina augitale. 
La direzione del P. I I. hal 

così telegrafato : 

Roma, 27% 311924, 

«Giunga nostro fratelno au- 
gurale saluto amici friulni giu- 
liani impegnati con seena te- 
nace fermezza nella kttaglia 
per riaffermazione valre mo- 
rale sociale nazionale nostre 
idealità popolari. 

Per segreteria politia 
GioncHi », 

EE RE 

° Il merito dei miglioramenti Cir. 
e la stori 

Gran chiasso per i provv dim: enti a 

favore del Clero. 

ivat_————— 

Nel 1921, quando alla Ciamissione 
per gli affari di Giustizia e}ulti, ven- 

ne in esame il progetto di leve per un 

asegino di 11 milioni per soperire al] 

Clero bisognoso, 
ta... antieleri cale, 

Sarrocchi, 
del Clero. | 

L'on. Fantoni presentò în ordine 
i del giorno per .la piena aprovazione 

    
vi fu una)attagliet- 

capebgia, dall’on. 

oggi amico delprotettori| 

delle proposte, ma ottenne;col suo, Il 

solo voto dell’on. Merizzi! | 
    
  

  
  

DE 
Hora 

    
  

      

dalle ore 9 alle ore 21 del 6 aprile), 

Quando vi presenterete al seggio (è bene ricordare -che a votazione dovrà restae aperta 
non occorre altro che il certificato elettorale... 

Il Presidente del seggio vi consegnerà una scheda, fatta come un telegramma éportante 
i contrassegni delle otto liste che nella Venezia Gralia sono 

La scheda è fatta come quì sotto :. 

Lembo 

da ingommare 

    

Quarto lembo da piegare 

VOTI DI PREFERENZA 

Primo lembo da piegare 

state ammesse. 

  

  
  

  

  

      

Nella seconda casella a sinistra, co- 

ta, troverete il contrassegno del Par- 
tito Popolare (Scudo crociato con ‘la 
parola LIBERTAS) segnato col N. 5. 

. Con la scheda consegnatavi dal Pre- 
-sidente entrerete nella cabina (va ri- 
cordato che vi è l’obbligo di entrare 

|nella cabina, tanto che il Presidente 
se questo non esigesse sarebbe multa- 
to): in cabina troverete un lapis nero. 
Col lapis dovrete segnare bene un trat- 
to traverso il secondo contrassegno 

che è 
si vede nella scheda: 
È in tal modo che si vota per da 

nostra lista,   della. nuova legge. 

me si vede nella scheda sopra riprodot- 

quello del nostro i come 

  

‘Potrete poi indicare anche dun 
candidato o quali candidati preferite. 

Nelle tre linee segnate nel quadra- 
to bianco ih mezzo alla scheda serive- 
rete con lo stesso lapis il cognome o il 
numero che corrisponde ad ogni can- 
didato, 

Volendo, per esempio, dare la pre- 
ferenza al primo candidato della li- 
sta scrivete così; 

FAN TONI 

  
secondo le prescrizioni oppure scrivete il numero del candi- 

dato così; 

  

  

  

      
    

= Fanto: i Luci iano 

  

5. Gilardoni Annibale 
pis 

4. Tanascoviech Giovanni 

5. Lucas Valentino 

  

In vece di una preferenza potrete 

Mai cari 

Pubblichiamo | ‘effigie di 
alcuni nostri candi dati, do- | 

‘terza riga, nello stesso modo (il co- 

  
darne due 0 tre scrivendo uno nella 
Seconda, riga e scrivendone uno nella 

gnome o il numero relativo). 
Ciò fatto, piegherete la scheda co- 

me si fa per i telegrammi, bagnerete 
il margine ingommato, chiuderete la 
scheda, e, usciti dalla cabina, consegne- 
rete la scheda al Presidente che dovrà   metterla subito nell’urna. 

lenti che non ci sia stato | 

possibile 

grafia degli altri due: l'on. 

Avv. Biavaschi e il dott. 

Pontoni. 
==e(C1 “SI 

ottenere la foto- | 4 
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| scheda e prega il Presidente di 
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J LO CERTIFICATO elettorale ; 

9 senza la appendice, o senza 

CIATO. 

i il mar 
* fuori di: detti co 

cla nuova, corrente fasci 

- Sono ammesso a Votare? 
1. - Possono votare solo gli ELET- 

TORI politici ISCRITTI NELLE LIS- 

STE ELETTORALI politiche 1923. 

|— Chi fosse omesso è cancellato 
e liste non può votare. 

- Gli elettori -che erano mi- 

Mi ‘sottufficiali di trup- 
pa, al momento della compilazione 
delle liste elettorali, si trovano nel- 
Pelenco SOSPESI DAL VOTO. Sa- 

ranno ammessi a vOtare solo se 
provano che è cessata la causa’di 

‘sospensione(presentare congedo ecc). 

Bove voterò? 
- Ogni elettore vota NELLA 

| PROPRIAE SEZIONE ELETTORA- 
LE, indicata nel certificato. 

GLI SCRUTATORI E GLI 
ALTRI COMPONENTI del seggio e 
Ì RAPPRESENTATI DEI CANDI- 

i. DATI hanno diritto di votare nella 

Sezione nella quale adempiono il 

loto ufficio. 

Cosa occorre. per votare 
ine» 

5. - Occorre solo essere munito 
del CERTIFICATO ELETTORA LE: 

Il Certificato; elettorale tu devi 
averlo ricevuto dal Municipio. 

SE ?NON iLO HAI RICEVUTO, 
va in Municipio a ritirarlo. 

| KASE LO AVESSI POI PERDUTO 
O GUASTATO, da MARTEDI 1°. 
APRILE in poi puoi recarti in Mu- 

DIA ADANI NINSINSNANINASNI 

NADRRRRRBRPRARRRPRRRBFRIIIINDIINT 

nicipio a fartene dare un altro, il 
cu 

6. - Quando ti porterai a votare, 
Si di avere in tasca il Cer- 
tificato. 

- Per essere ammesso a votare, 

tu dovrai essere. RICONOSCIUTO 
da uno che si trovi al seggio o da 

un rappresentante di lista, o farti 

riconoscere con la testimonianza di 

un elettore conosciuto al seggio. 

Dove (come nelle maggiori città) 
tu puoi temere di non essere così 
riconosciuto, fai bene di presentarti 
con un documento di riconoscimento 
(tessera postale o ferroviaria o li- 
cenza da caccia). i 

Puoi anche ottenere, allo 

stesso scopo, una tessera di ricono- 

scimento speciale ‘(dal tuo Pretore, 
portando la fotografia. E ciò fino a 
Giovedì 3 Aprile. 

Per poter vetare 
dunque assicurarsi di due cose. 

1° Avere e portare il CERTIFI. 

CATO ELETTORALE o un dupli- 
cato dello stesso. 

2.° Assicùrarsi il modo di ESSERE 
RICONOSCIUTO. 

Quando votare? 
La votazione è aperta dalle 9 

I della mattina alle 9 della sera. 
Consigliamo gli elettori a sbrigarsi, 

a compiere il proprio dovere nelle 

prime ore del mattino.   
rr 

RAR va 

| Avvertimenti all Milia 
che vuo! votare bene 

n — Non portare in tasca 
carte, penne, lapis; basta IL SO- 

2. — ISTRUIRSI BENE come 
sì dà il voto, come si danno le 

| Preferenze; farselo magari inse- 
gnare; 

f 3. — Se il Presidente ti da 
una scheda stracciata, 0 sporcata, 

e la firma dello soru 
e, PREGARE IL PRESI- 

DENTE A DARTENE UNA SEN- 
A TALI INCONVENIENTI. 
.— SE TI ACCADE POI. 

‘0- $; 

DI GUASTARE LA SCHEDA, 
di cabina senza chiudere la 

dartene un ‘altra; 

,9..— Recati IN CABINA; 
‘tuo diritto e tuo dovere, Se sl 
| impedissero, reclamare al Pre- 

ente; e, se questo non prov- 

de, fare inserire a verbale la 
esta e rifiutarti di votare; 

"6. — Nella cabina FARE IL 
SEGNO. sul solo SCUDO CRO- 

. NON ‘SEGNARE altri dontras- 

dr on. Bresciani, nel suo discorso di 
Bia dopo avere indicati i punti di 
gonsenso col fas Scismo, continua: 
‘La, lode leale e sincera però non ci 
deve i dispensare e non ci dispensa, dal- 
v avvertire d pericoli di uni statolatria 
sche si Ingerisce non debitamente nei 
diritti e nelle libertà, dei cittadini tal- 
volta nello stesso campo del ministero. 
‘spirituale; di una. Politica di forza e 

i conservazione da Può essere asser- 

to nazionale; il sogno nazionali 
&gio, come oggi si dice, im. 

listico, che varca i confini del be] 

e ormai anche. politicamente | 

.Sirconda e l’alpe per por tare 

nfini elementi pertur- 

bator Degan non perturbatore è cer- 

ig nono e cristiano di pace è 
fraternità {rara Popoli liberi e forti 
mella loro casa. 

‘ciati i talenti delle. loro stirpi e le loro| 
economiche; la. infiltrazione pri- 
'‘travasamento Poi delle più ae- 

Orrenti massoniche nell'alveo de 
IST, Senza, ga- 

ranzie, se non nella resistenza. del capo del fascismo, che esse abbiano a ten- 
ale anche al centro dello Stato ta ni 

ita Settaria, che attuano in più pun 
ti ‘periferici, nonchè l'inquadramento 
nei sindacati. fascisti di elementi di o- 
Figine sovversiva estremista non sap 
Piamo ;quanito educabile alle idealità 

ia candidati di un’altra lista! 

È pacificamente INCro- | 

segni, NON FARE ALTRI SE- 
GNI di nessuna specie. 

Segnare solo UNA RIGA, U- 
NO STRISCIO, sullo SCUDO 
CON LA CROCE. 

7. — Se vuoi dare le prefe- 
renze a qualche candidato, scri- 
vere IN OGNI RIGA UN SOLO 
COGNOME ; oppure scrivere in 
ogni riga UN SOLO NUMERO 
corrispondente a uno dei candi- 
dati. Un secondo cognome o nu- 
mero si può scrivere nella se- 
conda riga e così via. i 

E° proibito dare la preferenza 

8. — Per scrivere USARE IL 
LAPIS CHE DEVE TROVARSI 
IN CABINA, Se manca, chie- 

Sho al Presidente; 
Chiudere la scheda e 

ATTACCARE la parte gommata; 
10. — Uscire di cabina e con- 

segnare così la scheda al Pre- 
| sidente. 

Fa attenzione de il Presidente|5 
STRAPPI E GETTI VIA LA 
APPENDICE PRIMA DI MET- 
TERE LA SCHEDA NELLA 
URNA. 

PERI I 

I preti non devono 
entrare in politica! 

La quasi totalità dei sacerdoti della 
Diocesi di Pinerolo ha ricevuta la ge 
guente lettera: «Ci consta che v. 8. 
Rev.ma al ocenpa con troppa dilicen- 
za delle cure elettorali in deroga delle 
disposizioni . impartite energicamente 
dalla S. Sede. La informiamo che 
quatora Ella persigtesse in tale sno 
atteggiamento saranno nei di lei con- 
ti presi dei provvedimenti idonei al 
caso (!!) Tanto dil dovere. F.ti alenmi 
fascisti del paese ». 

A Udine si dice press’a poco la stes- 
sa cosa. Si fa grate accusa all’on. Fan 

cio di aver visitato 1’Arciprete di Co- 
i|droipo; e non è vero che gli abbia 
iIfatto visita, © 

Ma intanto si invitano persuasivamen 
tei preti a dare il loro nome ai Comi- 
tati elettorali del partito fascista! 

Più coerenti di così... sarebbe da ere- 
Pare di salute! 

Le vacanze nelle scuole 
. per le elezioni politiche 

IU R. Provveditore agli Studi della, 
Venezia. Giulia comunica : 

Facendo seguito alla circolare del 
14 Marzo 1924 di questo Ufficio, rela- 
tiva all’opgetto ; sopra indicato, e tenu- 
to conto che nei centri i più Dopolosi oe- 
corre mettere a disposizione dei seggi 
elettorali un numero assai notevole di 
aule seolastiche, il Ministero autoriz- 
za a prendere in proposito opportuni 
accordi con le autorità politiche e mu- 
nicipali e a consentire, Ove se ne rav- 
Visi Ja necessità, che in determinata 
Sedi le vacanze negli Istituti medi di 
istruzione e nelle scuole elementari ab-:     dell'armonia Sociale. i dette al 3 aprile, 
bllano inizio anche un giorno prece- | 

[Voci di fede e di totaggio ! 

Mi 1 Con ee pei | E 
DUE VOCI 

Il P.N.F. ha diffuso largamente an- 
che nelle canoniche (in omaggio alla 
reclamata neutralità politica del Cle- 
ro) un opuscolo diretto proprio al Cle- 
ro, e scritto, si dice da un cattolico non 
fascista, fervente, autorevole e pro- 
fondo studioso; con il titolo « Religione 
e clero nell’opera del Governo fascista» 

Non ne facciamo l’esame che è su- 
perfluo. Vi è illustrato quello che di 
bene ha potuto fare in politica ecele- 

siastilca il P.N,F., non è difeso o giu- 
stifiecato quanto di censurabile ha in- 
vece compiuto. 
L’intento e il significato dell’opuscolo 
si vedono nelle parole della prefazio- 
ne, dove si dice che... che la politica 
fascista è in SI a quella del Par- 

è spinto ogni gior- 
no di più a “Pt causa comune con la so- 
cialdemerazia massonica della quale è 
ereditato lo spirito, la mentalità e per- 
fino la tradizione fraseologica » (!.) 

Non ei perdiamo im discussioni. 
H Papa ha parlato. Il Clero e 1 cat- 

tolici confr ontino le due voci. 

. E, possiamo essere d’aecordo eol sul- 
lodato serittore cattolicy con- 

ludendo 
«I saio italiani facciano i 

fronti e agiscano secondo la loro 
coscienza di fedeli e di e, ». 

o-fas ;cista, 

COn- 

pon 

N 
PRAIA —_ ——=-( = ——i—_——_—___—Tmr—t— 

Spett. Comitato Prov. del P.P.L 

. Ho letto attentamente tutto il con- 
tenuto del foglietto: Data la mia ‘umi- 
le condizione di giovane operaio, e lo 
ambiente reso alquanto difficile in cau- 
sa del pessimismo che ha pervaso que- 
sti elettori in seguito ai fatti di vio- 
lenze e di oppressioni di Ibertà eletto- 
rale che si verifica ovunque melle ele- 
zioni amministrative, non mi è possi- 
bile per ora fornire a codesto Comitato 
Prov. dati sulla situazione locale. 

‘Ho scelto un ;piecolo nucleo di ami- 
ci con l’aiuto deijquali spero di eontri- 

far sì, che (come dice il foglio suddet- 
to) il P.P.I. possa ottenere quei suffra- 
gì che corrispondono all’effettivo valo- 
re che esso rappresenta . nel campo 
della volontà popolare. 

Nell’eventualità di violazioni di li- 
bertà, di attentati, od intimidazioni, 

sarà mio dovere rendere noto a Cod. 
Comitato Prov. del P.P.I. 

Nel nome di Cristo e dela Civiltà, 
{con ineroHabile fede neoli idealipuris-| 
simile he ci guidano: AVANTI! 

Con. osservanza 
Segue la firma 

RA 

(Commento pratico 
alla parola del Papa 

«L'Uniti Cattolica », autorevole or- 
gano dei Cattolici, nel numero che ri- 
porta l’allocuzione del S. Padre, ripor- 
ta anche: 

Per le violenze inferte a Don N. Ca- 
vazzoli, di Novellare, il Vescovo di 
Guastalla ha telegrafato : 

«Ecc. Vostra denun: 
gressioni perpetrate danno miei sacer- 
doti. Iersera a Don Cavazzoli dedito 
esclusivamente azione religiosa. Prote- 
sto contro barbari metodi degni altri 
tempi. Invoco provvedimenti atti rea- 
lizzare promesse pa Chiesa e suoi 
Sacerdoti ». 

Si. provvederà? I pr ovvedimentii. so- 
no attesi da più di un. anno; e sono 

venute solo finora...« le amnistie. 
A. Montecchio, a un loro. comizio, 

una trentina di) fascisti ha invaso, d 
forza, il Circolo Giovanile Cattolico 

« Dio. Famiglia, Patria», hanno mal- 

menati i soci che trovarono, hanno a- 
sportato quadri e fra altri il diploma 
di aseregazione del Circolo alla Gio- 
ventù Cattolica e in pubblica piazza 
lo hanno straeciato a colpi di randello. 

Sono gli episodi che si ripetono da|. 
anni e che nessuno pensa sul serio a 
frenare. : 

n i XXX 

Nelle catacombe 
UR amico del popolo, un uomo in- 

telligente e di fede, mentre si teneva 

uma ristretta riumione elettorale in un 

ambiente appartato (come si fece dal 

per tutto, ad evitare incidenti), osser- 

vò argutamente: stiamo riunendoci 

nelle catacombe, come i primi cristlla- 

ni. i 

Gli fu risposto: sarà di buon augu- 

rio! Dalle catacombe la fede dei pri- 

mi cristiani uscì alla conquista. del 
mondo! | 

== Ure Lo 

Perchè. l'i, Salandra abbandona 
al fascismo la bandiera del partito liberale? 

Si spiega che loin. Salandra conse- 

la 

perchè 
del suo 

il 

fascismo oggi rapdresenta ed attua. 1 

fascismo 

liberalismo, 

al bandiera, eni 

effettivamente   
È ì 

principi conservatori rappresentati dal 

ila Destra Liberale. 

tano che 

UDINEB!, 

tuire con ogni forma di propaganda, a. 

zio brutali. ag-|. 

| Manifesti carat 

Colpivauo i Sacerdoti... 
Il P. N. Fascista pubblica un 

manifesto figurato: Colpivano i 
sacerdoti sull’AItare! 

E' una accusa ai comunisti, 
che ha la sua base di realtà. 

—0—- 

La Giustizia, giornale sociali- 
sta, commenta quel manifesto, 
domandando : quel prete è forse 
Don Minzoni ? 
Don Minzoni, di Argenta, 

prete patriottico e benefico, ven- 
ne assassinato dai fascisti. 

Hanno ragione tutti e 
Da una parte e dall’ali 

violenza cieca sacrilega 
fatto le sue vittime. 

Noi restiamo, in 
cordare, in nome 
nesimo : Noi n uc 
care le Ì SOI 

Per ques to 
ligiosi.... 

MIRUEATO al 

  

due. 
ira la 

e ha 

zo, a TI- 
del Cristia- 

di re! Non toc- 
ose sacre! 

; 
antire 

mez 
I 

ga LT 

Et” 

mutilati 
E: 

va dai 

cronache pe 
1 fa iS ai 11 n 

nome del partito, hanno dimen- 
ticato il rispetto ‘dov uto al com- 
battenti e ai mutilati. 

Tala 
RITA 

Sp )Esso, 

;. a Prodolone il Segretario 
. del Fascio di S. Vito percuo- 

teva il mutilato di guerra Don 
Gardin. 

...a Genova veniva 
dai fascisti, 
Rossetti. 

...a Tesi fascisti mascherati, 
pochi giorni fai ‘percuotevane 
il mutilato di guerra Pirano. 
» wii i te 

} P 

percosso, 
la medaglia d’oro 

Mr . 0 0. Wp PR RIA e * . 

Speriamo che non continui... 

e 

Documenti di coerenza 

PRATA 5 PUIA 
Due paesi vicini, vicini, dello stesso 

comune nel mandamento di Pordeno- 
meli: 

E due sacerdoti: 
Mons. Gio. Maria Concina, Parroco 

di Prata e don Dolcetti di Puia. 
Il primo un'anima di apostolo, che 

da anni e anni, con disinteresse, con 
abnegazione, si profonde a favore del 
suo popolo che lo ama, 

Laltro.... 

ti civili e religiosi possa vantare. 
Il primo ha il torto di avere attuate 

istituzioni dirette a risolvere, secondo 
la giustizia cristiana, la questione so- 
ciale; perciò venne odiato e persegui- 
tato dai liberali, anticlericali, massoni, 
agrari, lesi nei loro non legittimi inte» 
ressì; ed ora è perseguitato dagli stes- 

.. Coperti dal fascio. litorio, 

rr e==-(( iii 

  

litica, di favorire il partito popolare. 

prendere la via dell’esilio. 

disposizioni della Santa Sede (che i 
fasci d’Italia hanno mandato di far ri. 
spettare) e va punito! 

dk 
Lo alto non fa politica. 

favore del fascio. 
Corre a Tarcento a baie in 

pubblica conferenza, che la salute del- 
la Religione e della Patria è solo nel 
partito fascista, che i Partito Popo- 
lare va combattuto.... . 

È un prete modello, patriottico; va 
appoggiato ed esaltato. 

i 

Je note uatitiche.- 
nen illustrate 

.. se non a 

=== (1 sy) 

{Il compari 

(Giolitti, che tante volte ha detto il 
«vieni mego » ai socialisti, nel suo di- 

scorso di Dromero ha proclamato che 
ha le mani monde da impuri contatti... 

Il « Guerrin Meschino » illustra: 

D'’on. Tutati e altri socialisti tirano 
per il palamidone l’on. Giolitti che sta 
pronunciando il suo discorso e gli eri- 
dano: 

«Perchè ci tiri il calcio dei somari? 
Non ti ricordi che eravamo compari?» 

L'on. Acerbo e il perchè 
eroico della legge eletto» 

rale che assicura ail Go- 
werno, senza colpo ferire, 
solo 354 deputati. 
Sapete perchè, hia detto ai suoi elet- 

tori abruzzesi, abbiamo sudato a met- 
tere insieme questa nuova legoe elet- 
torale? Perchè se no il nostro partito 
otteneva lunanimità alle elezioni e 
quelle povere minoranze rimanevano 

peggio degli azionisti dell’Ilva. Pove- 
re minoranze! Quante lagrime ho ver- 
sate, nelle notti insonni, pensando al- 
la loro sorte! Quanti sospiri ho sgetta-   ( On. Merlin): ti nel capace seno delle anre fenebr ose, 

«ttvunque : 

non ci consta quali meri-|-- 

a stato accusato di occuparsi di po- 

E ora, nella imminenza delle elezio- È 
ni politiche, di fronte alle intimidazio-|# 
ni e minaccie di bando, ha dovuto ri-|# 

È un prete politicante, che viola le È 

  

temendo ceh’esse non potessero più ri- 
i vedere l’aula e il buffet di Moantecito- 
rio! 

Allora dissi al mio genio: Trova u- 
na tavola di salvezza per questi poveri 
naufraghi. E il mio genio la trovò. 
Tanti posti per la maggioranza e non 
più; tutto il resto alla minoranza. 

(Dal « Guerrin Meschino-») 

I! coliaboratori pigiati 
Sulla carrozza tramviaria, guidata 

dal Duce e che trasporta la carovana 
del listone, i camdidati... senza fez ne- 
ro stanno sulla piattaforma e sul pre- 
dellino male pigiati. 

Il bigliettario li ammonisce: E se u- 
n'altra volta lorsignori vogliono viag- 
giare più comodamente, si muniscano 
della: « tessera ». 

(Dal « Travaso ») 

Ve? e 
PRI 

(wa De 

Sintomi di serie difficoltà 
Fate attenzione al gonfiore sotto gli 

occhi, mal di capo, vertigini. Siete av- 
vertito di disordini urinari, dolore a- 
cuto , male ininterrotto al basso dorso; 
fra le spalle o nei muscoli e giunture, 
nervosità, gonfiori acquosi. Questi so- 
no sintomi di reni indeboliti, i quali di- 
mostrano che voi avete bisogno di uno 

speciale aiuto renale, che le Pil Iole Fo- 

ster per i Reni sicuramente danno. O- 
1L.'4.95, sei scatole L. %7.7 

(più tassa di bollo). Per posta aggiun 
cere 0.50, Dep. G enerale, C. Giongo, begli 

, Milano (8). 

BINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

! Dott. D.DAMIANI 
Udine » Via Savorgnana 5 

Tolmezzo «= Piazza XX Settemb, 

Coperaiva di lavoro. di Talmassons 
FLAMEBFRO 3 

I soci sono invitati all’assemblea ge- 
nerale ordinaria che si terrà nella se- 
de sociale Domenica 13 aprile 1924 per 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Discussione ed approvazione del 
Bilancio; 

2. Nomina del Presidente e di "due 
Consiglieri ; 

3. Nomina dei Sindaci e Probiviri. 
Il Consiglio di Amministrazione 

XXX 

ECON OMICI 
Commerciali 

OCCASIONE Cinematografi!  Ven- 
donsi 3 apparati completi, pronti al 
funzionamento, senza altre spese. (0t- 

0 ;aPPUC cio 

GAI ;   ea 

      

  

  

  

MAMMA AMM da IAAD SALO A RP DOZZA 

SEME MEDICA 
SEME TRIFOGLIO 
SEME CANAPA 
BARBABIETOLE 
LUPINELLA SGUSCIATA 
SULLA SGUSCIATA 
FIENO BAECO 
LOIETTO ITALIANO 
RAY GRASS INGLESE 
LOTUS 0 GINESTRINO 

(CAMPIONI GRATIS) 

Ditta A. NOTARI & C. 
BOLOGNA 
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RAVPPPOPEFIPIPAAPARPPTET 

CURA SPECIALE 

== Mialgie e nevralgie reumatiche 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via va dla aria UDINE 

= XXX 

SEME BAH CELUARE. 
Premiato Stabilimento Ferretti e Ma- 

nara, Ascoli Piceno, razze pure e in- 

croci selezione accuratissima e ottimi ri- 
sultati ovunque nel 1919, 1920, 1921 
e 1922. Rappresentante per la provincia 
di Udine: RAFFAELLO dott. PA- 
GANI, Via Cussignacco n. 9, Udine. 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore ro-12 e dalle 13-17 
cero» Telefono N. 3-00 en 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

  

      

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - g5 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

| Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

Infortunistica 
Tutti igiorni eccetto i festivi, dalle 18alle15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 330 

y 
Id 

  

    timo stato) rispettivamente L. 1700; 
2600; 23600. Via Are 2 - Udine. 

"CAMPANA « Dda » sala i 
Varese 1301 Ke. 225 vendesi duemila. 
Balaustrata marmo maccia v ecchia, 
ml 4 (me. 0386) ben lavorata, conser-' 
vata vendesi 2000. Rivolgersi Fabbri- 
ceria Gazzada (Como). 

Grande Deposito: 

> Ul aivisi e gli annunci ne 
Il Friuli-Popolo Veneto, 
Ul Friuti settimanale. 
Il Resto del Carlino, ecc. six. 

‘per altri giornali d’Italia, si ricevono al- 
‘UNIONE PUBBLICITA'ITALIANA 
i Via Manin, 10. 

  
FILIPPONI 

UDINE - Via Prefeltura N. 6 - UDINE 

MOBILI 
Il più ricco assortinionia 

SALE e CAMERE di LUSSO 

PREZZI d’ impossibile concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE 

Fabbricazione uronela prezzi mitissimi 

  

    

torchi per formaggio, reci 

rivolgersi alla 

  

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, serematriel, rangole, 

per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, creme» 
metri, lattedensimetri, lattefermantatori Hinyer, eee.): 

fissociazione Agraria Friutana 
«SEZIONE MACCHINE AGRARIE, 

Ed CDI PRI E » Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolla) “ 2 PI ES 

pienti per latte, seechielli 

    

  

i CACHETS 

LASSANVI - Normalizzatori 
7 Si vendono nella COLONIA delia salute , 

e nelle principali Farm 
Scatola di 10 lol i ii   6 i z  
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FORGARIA 

Elezioni comunali 
Domenica si svolsero le elezioni co- 

munali nel nostro paese. La cronaca 

non ha bisogno di commenti. La lista 
presentata non ottenne suffragio di 
modo che... mecessiterà ‘una seconda 

convocazione di comizi, se gli elettori, 
estrenei al listone, non vorranno 
surae:si lo sgradito incarico di gorver- 
nare loro:malgrado, le sorti del nostro 

comune. 

as- 

TRICESIMO; 

Cerimonia Alpina rimandata 
Lafesta degli alpini che doveva aver 

luogo domenica 26 corr., venne riman- 
data al' prossimo mese di Aprile dopo 
le elezioni politiche. Sappiamo che al- 
la festa prettamente alpina interverrà 
anche la madre della medaglia d’oro 

Ferdinando Urli. 
FLAMBRUZZO 

Festa foraniale ceciliana 
La «Bassa» friulana, come si vede, 

si fa pioniera dell’attuazione pratica 
dei voti deliberati nell’ultimo Congres- 

so Ceciliano Nazionale tenutosi a Vi- 

cenza. Il novembre scorso «a Rivarot- 

ta, oggi, festa dell’Annumeiazione @ 

Flambruzzo. In questo paesello conven 

nero tutte le scuole corali della Fora- 

nia, più la «sehola puerorum» per un 

| saggio di musica. liturgica. Venne e- 

seguita. tra l’altro la «Missa Brevis» 

a piena voce di popolo. Dopo l’esecu- 

zione del mattino, i ceciliani pr.senti 

si radunarono per trattare di diversi 

argomenti riguardanti l’azi ne :51la, 

na. 
REANA 

Beneficenza 
Pervennero ultimamente alla dire- 

zione dell’Asilo Infantile le seguenti 

offerte: Don G. Corassi Parroco lbre 

300; Don G. Muniini 20; Sig. Ugo Ca- 

sarsa in morte diell’amatissimo suo pa- 

«ire 10. La Direzione esprime le più 

doevtite grazie. 
‘8. GIOVANNI DI CASARSA 

Per i Caduti in guerra 

- Solenne riuscì la cerimonia funebre 

nella chiesa del mostro paese, cerimo- 

nia alla quale intervennero tutti gli 

ex combattenti, le famiglie dei Cadu- 

ti e l’intera cittadinanza. Il sacerdote | 

celebrante, dopo il Vangelo ricordò con 

‘commosso accento l’eroismo dei frate? 

li caduti ed auspicò alla nostra Patria 

che sarà ben più grande quanto più 

grande sarà e reciproco: l’amore dei 

suoi figli. 
CODROIPO 

 Schermaglie elettorali 

L’avv. Pisenti, uno dei due oratori 

| del comizio elettorale tenutosi Dome- 

nica in Codroipo, ha lanciato i soliti 

strali spuntati contro i popolari. Non 

gli facciamo ‘nè merito nè demerito, 

perchè sappiamo che quella è la parola 

d’ordine. Però erediamo nostro dirit- 

to di contestargli categoricamente e 

senza, timore di smentita un dato di 

fatto del quale egli si è valso per dar 

maggior efficacia ai suoi argomenti 

contro di noi. L’avv. Pisenti ha affer- 

mato che Von. Fantoni, in nino dei 

suoi giri elettorali, lia fatto visita in 

canonica a Mons. Arciprete. Invitia- 

‘ino il detto avvocato a provare in 

qualsiasi modo la sua affermazione. La 

buona fede dell’avv. Pisenti .è stata 

evidentemente sorpresa dai suoi zelan- 

ti, ma poco esperti informatori. 
SPILIMBERGO 

‘Violenze 
Il giorno 23. e. m. il giovane Marti- 

nuzzi Pietro, parlando con alcuni ‘a- 

mici, spiegava loro la convenienza ‘di 

‘ non astenersi dal voto, senza entrare 

in merito alla questione politica od al- 

la propaganda di un partito. 
Un gruppo di individui col distinti 

vo fascista, armati di manganello, gli 

si avvicinarono e. gli domandarono chi i 

fose e a quale partito appartenesse. 

Hl Martinuzzi rispose semplicemente: 

«Io sono un cittadino italiano, di fede 

popolare ». 
Per questo «delitto » i fascisti co-|. 

‘‘minciarono a legnarlo gettandolo vio- 

lentemente a terra. 

In quel momento passava di lì un 

amico del Martinnzzi, certo Floriani 

Giovanni, il quale v vedendo il poveret- 

to astredito e percosso da tanti indi- 

vidui, con un. gesto nobile e generoso 

si permise di protestare contro la vio- 

‘lenza illegale. Per tutta risposta i fa- 

scisti cominciarono a colpirlo a basto-| 

nate. 

Tanto il Martinuzzi che il Fioreami 

sono due reduci di |guerrà, più volte 

feriti sul campo di battaglia. E, com- 

binazione, il bastone italiano colpì il 

Floriani sulla ferita d’arma nemica. 

Più tardi gli stessi fascisti si reca- 

rono nella casa del Floriani costringen- 

‘do con minaccie a uscire gli amici del 

ferito andati a visitarlo.. 
Commenti? 

x A 

  

Agli Jr spilimberghiesi la nostra 

i solidarietà ed il nostro triumphe- 

1 prezzi dei mercati 
Proiento da L. 105° a 118; Grano- 

tureo giallo da 90 a 95; bianto da 85 

a 90; ‘Cinquantino da 80 a 88; Segala 

da 78 a 88; Sorgorosso da: 45 a 50; Or- 

gi ‘e da 95 a 120;Avena da 85/4 

al a 
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Patate da L. 36 a 42; Radici da 100 

a 120; Radiechio da 90 a 120; Spinacci 
da 150 a 200; Broccoli da 60 a 80; Po- 
mi da 100 a 180 a 260; Noci da 300 a 

350; Nocciuole da 350 a 400 al quin- 
tale. 

Fieno dell’Alta di I qualità da Lire 
30 a 81; II fqualità da. 24 a 26; della 
Bassa di I qualità da 25 a 26; IL qua- 
lità da 22 a 23; Trifoglio a 96; Erba 
spagna da 30 a 34; paglia da 25 a 26; 

a 20 al quimtale. strme da 10 

  

“Colombo fanciullo, al Teafrino del Carmine 
Giovedì sera, venne eseguito nel tea- 

trino del Circolo « Lellio Michelini ». 
il bellissimo melodramma in un atto, 
di G. B. Polledri «Colombo Fanciul- 

lo». Le parti vocali e l'orchestra. del- 
lo spartito pieno di musica suggestiva; 
ed elevata, sono state allestite dal nuo- 

vo maestro di Cappella della Metropo- 
litana di Udine, prof. Pigani, il quale 
pure ha diretto l'esecuzione. Assieme 
al «Colombo Fanciullo », venne ripe- 
tuta, a richiesta generale, ;l’operetta 
in due atti « La pianella perduta nella 
neve» pure con. accompagnamento di 

orchestra. 

Domenica 30 corrente alle ore 20.15 

lo spettacolo si replica. 

La posa della prima pietra 
all’Istituto Magistrale Arcivescovile 

Martedì S. Ecc. Mons. Arcivescovo 

benedì la prima plietra dell’erigendo. 

palazzo dell’Istituto Magistrale Angi- 
vescovile. Intervennero numerose au- 
torità ed invitati. Pronunciò un ele- 
0 discorso il prof. Margreth. al gua- 
le fece esguito S. E. l'Arcivescovo con 

una alata perorazione che fu sovente 

interrotta da fragorosi applausi. 
Nella prima pietra venne sigillata 

la pergamena dettata dal Prof. Dri 

vani, pergamena miniata dalla Prof.ssa 
Zille e che qui riproduciamo : 

La pergamena 

PIO XI Ponteci Maximo - fidei ma- 
gistro et scientiae decore - Vietorio 
Emmanueld III - in Italia novis nuper 
aneta confinibus - feliciter regnante - 

hodie - VIII Kal. April. MCMXXIV - 

Annuntiationis Angelo diva luce coru- 

seante - solemni ritu - primus locatur 

lapis - movi scholarum,gymnasii - quod 

grandi animo voluit — scholasticae li- 

bertatis vinculis solutis — et munifica 

largitione donavit — D.. D. Antonius 

Anastasius Rossi — Archiepiscopus, U- 
tinensis.- quodque ingeniosa mente con. 

cepit — Jo. Baptista Lenardon arcite-;! 

etus — ad erudiendas puellarum men- 

tes — puae sacro magisterii munere fun- 

gentur — ut; Cristi fidem humamamque 

sapientiam non dissolutas — sed amico. 

loggato consociatas — et noverint et 

tradant. 

Cronaca religiosa |     
Domenica 30 corr. nella Chiesa dif 

S. Pietro Martire gi celebrerà con gran-|g 

de solennità la festa della S. SPINA. 

  

La Reliquia. resterà esposta itutto il| 1 

giorno all’adorazione dei fedeli. Alla | 

sera (ore 6.45) vi sarà la funzione di 

chiusa con preci, predica, processione 

nell’imterno della Chiesa e benedizione 

coll’insigne Reliquia. 

A detta funzione sono invitati a par- 

tecipare gli ascritti al T'erz’Ordine Do- 

menicano e ii fanciulli e fanciulle in-|8 

seritti alla Bianca "Liegione Piecoli Ro-;| 

sarianti. 
| 

i 

Î Perseguitiamo 
i Circoli Giovaniii Cattolici 

perchè fanno la politica! 

Strappi di distintivi, bastonature, 

proibizione di intervenire alle Pi ) 

religiose, furto di vessilli. 

Ricordarto i Giovami Cattolici? 

Perchè? Perchè, si disse, i Circoli so 

no politici, sono popolari. 

La Direzione della. Azione Cattoli- 

ca, l’« Osservatore Romano » per la Sk | BI 

Sede, hanno protestato: La Gioventù 

Cattolica è apolitica, fa solo azione re- 

lilglosa. 

Ma a nulla è valso; le —_ con- 

tinuano. 

Ma a $S .Vito al Tagliamento 1 rap- || 

|presentanti di quel Circolo Giovanile }É 

vanno a vantarsi nel C omiitato fascista 

per le elezioni che essi sono per la li- 

sta inazionale e che hanno cacciati dal 

Circolo i popolari (perchè antireligio- 

SET) Aud 
E. allora quel Circolo ebbe ed avrà 

tutti gli onori... forse anche la tessera 

d'onore. 

Perchè? Perchè ha: PR alle esi- 

cenze dei fasci di non fare politica..... 

se non. di marca fascista. 
  

— Carto Lava "responsabile 

'ARTI GraricHE Coop. Fr Coop. FRIULANE Una 

CATTOLICI, 
il Fusto dovere è di votare per 

quegli uomini che hanno sempre 

combattute le battaglie della 

Fede, per il programma che si   bia alla Fede cristiana | 

    

La domenie dopo Gespui, 
specialmentri in tai pais, 
o par bevi o passà l’ore 
jentrin due’ tes ostartis. 
Là par spindi no sì treme, 
sì mangiuzze, sì bevuzze 
fin che ciapin la piruzze. 

Ancie ciartis zonevotis  Zovenoty 
e han, ciapade su l’usanze 
di zirà di gnott pes betulis. 
cul cùr sglonf di gran speranze, 
l’è difizil, ma po stài, 
iii podè ciatà il merlòtt 
che lis cuehi e ur pài un [gott. 

Po cui sa che nol suzzedi 
di cuistà un. s’ciavazecuòli, 
no l’impuarte se al s’incioche 
se no l’è propi, tant bièll ; 
e han bisugne di sposassi 
par cuviarzi lis magagnis 
e fa cuindi altris... campag »nis. 

Une volte cuanche al Jere 
cence magle il lor onòr 
e podevin ben pretindi 
d’intivassi in ale di miòr. 
No han volùt e si confessin: 
«ne la vuere e nel conflitt 
UA Se Hug Sa d. 

Ce mismàss e. ce Fesnti 
cui domande un quart di bacaro, 
cui di blane, cui di nostràn 
cui lis tripis, cui lis sopis 
cui un platt di bacalà 
par podessi sagomà. 

Cuil al rîd, cui al sivile, 
zùin di more o di tresiètt, 

si malignin, si pitufin 
cui si tache a fa un balètt, 
Mail no mancie la materie 
o la fie opur la mame 
che cul vin dute s’inflame. 

Cui al ciante a plene gose 
eja eja alalà 
primavera di bellezza 
de la nostra libertà. 
E l’ustîr al puarte donge 
al contizze, al scuèd, al trote 
al fas béz cu la palote. 

Une turbe di magnatui 
bièll menànt; lis 16r ‘ganassis 
dàn la tache a la Finanze 
a proposit de lis tassis. 
Altris poi fumànt il zigar 
e cisichin di seuindòn 
l’ha di riessi ancie Fantòn. 

Vin di bevi e tornà a bevi 
sbèrlin due’ come demonis 
e par bevi la domenie 7 
impastanin su biei conis. 
Oh (ce. int di pòe judizi ! 
e la femine e i lor fruzz 
vivin piès dei zingarùzz. 

Sàltin fur da l’ostarie, 
a si sint un sberlamènt 
fasin dutis lis bociatis 

LIDI. RA TARE 

È volete risparmiare, avere generi solidi | 

ed eleganti, rivolgetevi direttamente. 

par tiranus a cimént. 

Sino forgi in Californie? 
ma di erazie ciàrs miei fradis, 
faiso piés che no i salvadis? 

Sul scurì jò voi in Glesie 
e lontàn da confunsiòn . 

a mi par di tornà a vivi 
di sintì plui devoziòn. 
M'’inzenogli, o sbassi i voi 
e denànt l’altàr majòr 
prèi cun diutt il gno fervòr. 

Poe lontàn di me une vegie 
che spudicie e toss e prèe 
un frutìn su e jù pa Glesie 
che al zocòle, che al matèe; 
oh ce pàs! oh ce cuiete! 
sulì l’anime tranquile 
no sii pàss di odio e bile. 

E ven dentri une fantate 

fisse il quadri de Madone 
s’inzenogle e poi si tache 
a dì su la so corone. 
‘E finît il Sant Rosari 
Dì tra il seùr e tra, il lusòr 
jè fevele cul Signor: 

«Soli vignude a visitaus 
e lontàn d’ogni sussùr 
donge Vo, o Gesù, si calmin 
due’ i spasims del gno clùr. 
Ah no, no che in chest esili 

ino sìn uarfins, no sin sò]! 
Se viarzessin ben 1 voj gra 

Ancie tantis més compagnis 
che svolètin sul breàr. 
vignaressin a ingrumasi 

e a preà su chest altàr 
chè culì cuanche si pree 
ognii angustie e traversie 
dal momènt e s’ciampe vie. 

O- Gesù, vuardàit l’Italie 
da disdetis e malans, 
fàit che si amin e rispetin 
come vérs e bòtins taliàns. 
L'è un mondàtt cilariàt di odio 
dividùt colpe des lîts. 
in dusinte mil partîts.. 

Ma Vo fait che prest e. torni 
a regnò la caritàt 
che durànt la vuestre vite 
nus vés simpri pridiciàt. 
E che il cîl de nestre patrie 
che nulàt vuè si mantèn. 
al deventi plui serèn ». 

e) scene ect 

  

1a ! 
Un mn famigliare 

contusione o una 

immediatamente 

cate l’unguento Foster. ,   

  

ZAN ETO 

Non trascurate mai una ferita, una 
graffiatura. Lavate 

«la lesftone e appli- 
Questo Un-; 

guento è antisettico, meravigliosamente] 
icalmante e cicatrizzante. Ovunque: uH- 

L, 4.95 (bollo compreso). Per I 

aggiungere 0.50. Dep. Generale: C 

Giongo, 19 o Sanpueo Milano AE 
n n fa 

AR IPOCIRIAI SE NANO dir anri REALI VIRA PES SIA CIC. L i 

  

IDOROSSO E DETTAGLIO 

FONTANA UMBERTO 
ESPOSIZIONE PERMANENTE 

VIA AQUILEIA 19° - 
ia Giovanni d’Udine N. 1 (Angolo Viia Gemona) 

  

Succursale : 

  

IMITA DAMIANO AT rip 
I 

UDINE 

Ce PT 

[Nana n NI È 

Rappresentanza plutiva con tp w cità i Provati 
del Premiato Stabilimento 

L. R. Sandri di Mantova - 
  LIRE 150 - 

letti ferro con rete doppia 
  

| PIV' RICCHI E COMPLETI MAGAZZINI PER QUALUNQUE AMMORGLINENTO 
Mobili comuni e di stile = Arredamenti completi e 

Tappezzerie = Stabilimento meccanico per la produ- 

zione in serie di Mobili massicci e compensati. - 

Fabbrica Ottomane riducibili a letto a L. 180 in più 

= Accurata lavorazione di fusti per Ottomane di ogni 

sistema =» Sedie, Canapò, Poltrone - Si eseguiscono 

lavori in disegno di ogni stile sia in mobili che in 
  

va Prezzi 
  

tappezzeria 

di vera sorpresa 28 
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ci 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: M. 6 ou 
letro agciaio) L. 600 = N. n scheletro acciaio) L. 675 — M.f 
(scheletro acciaio) L. 750 — 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot. 

tamente forniti. 

  
— E peri pezzi di ricambio? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 

e per i concini, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? 
— Sempre, sempre allche per questo alla Associazione Agraria Fri 
— Ma, e 

lana, Udine Ponte Poscblie. 
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      M. {© (scheletro acciaio) L. 775 - 

1 

  
‘—A chi ti rivolgi pé 

gli acquisti delle Macchi 
ne che ti occorrouo p 
la lavorazione dei cam 
per il taglio dei fieni, pé 
la Latteria, per la Cantiu 

. 0GE. eCe. 

— Alla Sezione Macchi 
ne della Associazione 
graria Friulana in nd 
Palazzo dell’Agraria Poni 
Poscolle, 7 

  

  

  

    

  

  

   


